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ONORE AL MÀRTIRE DELL'ANTIFASCISMO 

Il XXXI anniversario 
v 

dell assassinio di Matteotti 

Ricorre cgst il trentunesimo anniversario del delitto com­
piuto da «.icari di Mussolial nella persona del deputato 
socialismi Giacomo Matteotti. incordando il sacrificio dei 
coraggioso parlamentare, tutti 1 buoni democratici rinno­
vano l'impegno l'nitario che li \!:1e schierati contro 11 fascismo 

UN CONVEGNO* N A Z I O N A L E A F I R E N Z E 

I - • \* /* £ & ft« giovani 
Ira rantolìi e la loro coscienza 

i* 
fi 

Nuovi orientamenti tra la gioventù d.c. - Il ribelle e il conformista - Preoccu- • 
pozioni religiose - Una "sinistra,, che non ha il coraggio delle proprie opinioni 

Si svolge in questi giorni 
a Firenze il Convegno nazio­
nale dei Gruppi giovanili del-
'.a Democrazia cristiana. L'av­
venimento dovrebbe richia­
mare l 'attenzicne dell'opinio­
ne pubblica democratica la 
quale, giù in passato, ebbe 
occasione di notare t ra i glo-
\an i democristiani l'affermar­
si di posizioni politiche e di 
orientamenti ideali che, in 
contrasto con la politica dei 
dirigenti del Part i to . 

Ogni volta che queste po­
sizioni vennero espresse esse 
furono accolte da più part i 
ceri giusta soddisfazione. Si 
è però spesso tralasciato di 
esaminare la linea politica da 
cui es&e nascevano. L'esame 
:>opare per noi tanto pivi ne­
cessario in quanto l 'avversa­
l o all'attacco brutale contro 
la nostra politica ed i nostri 
•militanti unisce ougi il ten­
tativo di svuotare di contenu­
to alcune delle posizioni che 
••os'.ituisccno parte integran-
'2 del patr imrnio politico del 
.i!0\ imento operaio. Basti pen­
t i t e a'le burocratiche cele­
brazioni governative della Re­
si-lenza, e allo spettacolare 
raduno delle ACLI il primo 
maggio. 

A questa osservazione ge­
nerale. una più specifica se 

ne deve aggiungere, che ri­
guarda ' l 'origine dell 'attuale 
direzione dei Gruppi giova­
nili d.c. Essa i u nominata da 
Fanfani in » sostituzione di 
quella dimessasi nell 'ottobre 
1954 in seguito a serie di­
vergenze politiche relative al­
la autonomia d'azione dei 
Gruppi. L'att ività che la nuo­
va direzione ha svolto in que­
sti mesi ci sembra abbia co-
me risultato principale quel­
lo di appoggiare la equivoca 
e demagogica politica dello 
on. Fanfani e la vasta ma­
novra in atto per ingannare 
le aspirazioni delle masse po­
polari at traverso una forma­
le accettazione delle loro esi­
genze. 

E ' esemplare in proposito 
la politica meridionalista pro­
pugnata dai dirigenti fanfa-
niani dei Gruppi . Essi asse­
riscono che si impone « una 
revisione delle linee inizia­
li », che ci si è lasciati t rop­
po influenzare da Gramsci e 
che si sono trascurati , oltre 
Sonnino, Zanotti-Bianco, For­
tunato, sopratutto Levi e Si-
Ione. 

Ma per operare questa re­
visione gli impazienti attivi­
sti che dirigono i Gruppi gio­
vanili della D.C. non studia­
no gli autori meridionalisti 

ma si scagliano contro l'odia­
to nemico: u la formula gram­
sciana, sempre più astratta, 
dell 'alleanza dei contadini del 
Sud con gli operai del Nord». 
Essi si scagliano cioè contro 
la linea politica che è alla 
se meridionali, e che è ser­
vita di guida buie lotte 
sanguinose, che i contadi­
ni meridionali hanno dovuto 
condurre per strappare ai go 
verni democristiani le tanto 
vantate e tuqtu misere rifor­
me. Larghe adesioni incon­
trano invece, naturalmente, le 
note tesi sulla superiorità 
della civiltà contadina colle­
gata con la « cultura greca e 
cristiana » rispetto alia civil­
tà settentrionale « figlia del­
la rivoluzione protestante ». 

Sulla base di queste tesi si 
dovrebbe sviluppare il lavoro 
dei giovani funzionari degli 
Enti per conquistare i conta­
dini alla D.C. e fare delle ri­
forme un fatto « politico e 
culturale ». Un orientamento 
analogo si può riscontrare an­
che nelle iniziative che si ri­
volgono ai giovani operai. In 
un convegno nazionale tenu­
tosi a Torino è stata infatti 
sottolineata la necessità di 
una maggiore « presenza de­
gli .opera i nel partito della 
D. C. » quale mezzo ' per 
far prevalere in esso gli in-
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Come gif operai spendono 
empo libero dal lavoro 

Valentina Svierzova, tecnica e acrobata - La diffusione dei diversi sport nell'officina - Dal sollevatore di 
pesi al suonatore di mandolino - Le opere più richieste in biblioteca - Partecipazione alla vita associata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, giugno. 
<• La compagna Valentina 

Svierzova, acrobata ». Quan­
do ine la presentarono con 
queste parole confesso che 
rimasi perplesso. Eravamo in 
un ufficio della Kahbr all'o­
ra dell'intervallo per il pran­
zo. Davanti a me stava una 
ragazza, indubbiamente mol­
to carina, con un leggerissi­
mo velo di rosso sulle lab­
bra, severamente vestita di 
un grembiule nero da impie­
gata: per quanti sforzi facessi 
non riuscivo daut 'ero ad im­
maginarmi quella figurina, fa. 
sciata di attillatissime maglie 
dai bagliori argentei, volteg­
giare tra l'incrociarsi dei ri­
flettori e il silenzio improv­
viso dei tamburi sotto la cu­
pola di un circo. Il mio stu­
pore le fece una pessima 
impressione. Con pazienza, ma 
in fondo leggermente secca­
ta dalla min curiosità, mi 
spiegò che il sito lavoro è 
quello di tecnico-costruttore 
al servigio TJicccanico: l'acro­
bazìa è semplicemente il s'io 
violino d'Ingres, l'occupazio­
ne delle sue ore l ibcrr. II che 
non le imp^d'see «li essere 
già cla*s]fìcr.'i nella prima 
categoria e di aspirare al ti­
tolo di mn-Ver. per il qurl" 
darà ben presto la prove di 
esame. Qnnv.ro volte alla set­
t imana dono i! lavoro va ad 
allenar'-] in palestra. Questa 
strana pissìone nacque in lei 
Quando era ancora una ra­
gazzina quattordicenne e per 
la pr;i.*a rol»n m i r ò in una 
sala sporr Sci dove dcnli acro­
bati si stavano esercitando 
nelle loro rischiose cvolnzo-
ni: avrebbe voluto praticare 
subito aucTin. 'oli io sporr, ma 
ì orrr.'ori — 1.7 nnr're è in­
piegata nella stessa oj/icinn. 
il padre r,r,q\ è nort'-) — gli"-

In vietarono cnieqor;cnmer.teÀ^' pesi quanto quello che suo-
Poi coi passare t>a l : orini —j'-a «3 ar-nbra. io srrirnei.ro a 
adesso i,*. ha venti — anche', "»•"*<». fogli aedi kasakl. spe­
li cw.rc'c 7 njr—ro. p-r-^o'c '<' fl* popolare e .anumo-o 

armi da scherma. Si vanno 
quindi sviluppando adesso an­
che attività che avevano una 
poverissima tradizione: ne è 
esempio il turismo, inteso co­
me sport vero e proprio, ai 
cut cultori non si forniscono 
soltanto tende, impermeabili , 
sacco e scarpe chiodate, ma 
anche una speciale alimenta­
zione a base di glucosio per 
reggere agli sforzi, Helatiua-
menrc poco diffuso resta in­
vece il ciclismo, che per sei 
mesi all'anno è assolutamen­
te impraticabile. Nell'insieme 
alla Kalibr vi sono settecen­
to sportioi d'estate e altret­
tanti d'inverno. Ma oggi que­
ste cifre non sono considera­
te soddisfacenti. Se prima ci 
si preoccupava di offrire a 
chiunque Io volesse la pos­
sibilità d» praticare qualsiasi 
sport, adesso un simile risul­
tato non accontenta più: tra­
scinare ogni giovane — alla 
Kalibr sono un mioiiaic — 
a compiere regolarmente del­
l'attività sportiva: questo é 
l'obiettivo, cu» tn>ra itn'crio-
ne di propaganda che allo 
stanziamento di fondi sup­
plementari accompagna tan­
to l'omissione dì manifesti 
quanto la proiezione col ral­
lentatore dei film sulle Olim­
piadi per chi vuole perfezio­
nare il proprio stile. 

E' raro trovare fra i sovie­
tici — e il caso di Vahntina 
in questo non ha nulla di sin­
golare — chi re i tempo li­
bero non coltivi quelli che gli 
americani chiamano » propri 
hobbies. Non alludo soltanto 
ti quei passatelli]» universab, 
come la perca, il giardinag-
uo o la /isarnionica, clic han­
no qui come altrove moitis-
*Ì7.'ii maniaci. Parlo anche di 
occupazioni più insolite, per­
chè è abbastanza facile tro­
vare tanto il giovane che ai 
tempo perso fa il sollevatore-' 

bottcgìiino. Al club ci si r a 
invece ta"to per ballare quan­
to per ascoltare una confe­
renza. Ogni sera vi è qual­
cosa in programma: le ma­
nifestazioni clie incontrano 
maggior favore sono i « ve­
nerdì letterari » o le serie di 
concerti (nove rubli l'abbona­
mento per sei serate). Quanto 
alle conferenze il loro succes­
so dipende dall'interesse del 
tema e dall 'abilità dell'oralo-
re : vi sarà sala piena il gior­
no in citi si parla dell'energia 
atomica e poltrone vuote la 
sera in cui è annunciato un 
relatore noto come tino «taca-
novista dello sbadiglio. Ades­
so si va diffondendo coti mol­
ta fortuna, non soltanto alla 
Kalibr. una forma di spetta­
colo misto, il « giornale par­
lato •>, che e una specie di 
vivente settimanale illustrato. 
dove il commento di politica 
estera si alterna con la ras­
segna di moda e il cantante 
in voga con la satira politica. 

Armonio*» unione 
./Illa biblioteca sono i ro­

manzi le opere più richieste. 
immediatamente seguiti dalla 
letteratura di viaggi e di di­
vulgazione scientifica. Metà 
dei lavoratori della Kalibi 
prendono regolarmente libri 
m prestito, scegliendoli in un 
catalogo di circa tredicimila 
rollimi. senza rourarc quelli 
delle quattro biblioteche spe­
cializzate che pure sono an­
nesse all'officina: per il cam­
bio non occorre che escano 
dal loro reparto poiché in ge­
nere vi si trovano distaccate 
delle sezioni mobili. Quando 

si scorre la scheda di un qual­
siasi lettore e si scorge che 
l 'inserviente Niskatova ha let­
to in due mesi sei opere, fra 
le quali è il «Poema peda­
gogico » di Makarenlco, si ca­
pisce meglio quale immensa 
responsabilità gravi oggi su­
gli scrittori sovietici. 

Questa rassegna del tempo 
libero di un operaio della 
Kalibr sarebbe però larga­
mente incompleta se non fa­
cessi una breve allusione al­
l'attività sociale del colletti­
vo. Questa non comprende 
solo la vita delle organizza­
zioni — part i to, sindacato. 
gioventù — che tutti cono­
scono e che indubbiamente 
sono le più importanti. Vi è 
nell'V.RS.S.. specie in un'of­
ficina, tutto un pullulare ài 
società e di comitati, in cui 
prende diversità di forme la 
vita associata dell'uomo so­
vietico. E' impossibile elen­
carle tutte perchè vanno dal­
la Croce Rossa al Mutuo Soc-
corso, dai gruppi di coopera­
zione con l'esercito a, che so, 
gli « amici del r inverdimento 
della città >; quanto ai comi­
tati ce ne sono per le assicu­
razioni sociali come per la 
mensa, per la direzione del 
club come per la sorveglian­
za sul giardino d'infanzia. 
quest 'ultimo composto natu­
ralmente da genitori. 

I comunisti al ia Kalibr so­
no circa trecento: la percen 
tualc potrebbe non sembrare 
alta se l'iscrizione al partito 
fosse un semplice gesto di 
adesione olla sua politica. In 
realtà — e la cosa è nota — 
il comunista qui è più 

un mili tante, quasi un diri 
gente, anche se compie un 
lavoro modesto, per la re­
sponsabilità • morale che gli 
incombe ili fronte al collet­
tivo: per dirla come si espri­
meva il compagno Mordisc, 
brunitore, « uno da noi entra 
nel partito solo quando sente 
che non' può vivere senza far. 
lo ». Seicento sono i giovani 
del Komsomol, mentre la to­
talità dei Invoratori fa parte 
del sindacato. Queste associa­
zioni, che hanno un'influenza 
di primo piano nella vita del­
la fabbrica, agiscono attra­
verso i loro militanti volon­
tari e i loro comitati regolar­
mente eletti: solo qualche di­
rigente è staccato dalla pro­
duzione nel periodo in cui 
resta in carica. Partecipare 
attivamente alla vita di aue-
ste organirtnjrioni» come cen­
tinaia di lavoratori fanno, 
non è un semplice atto for­
male che non cambia nulla 
nell'esistenza di un indivi­
duo; significa affermare la 
propria personalità, discutere 
e agire, essere protagonista e 
artefice dcVe decisioni che 
concernono i' nroprio lavoro. 
Significa anche criticare, ri­
vendicare, lottare. 

In questa armonia dì liber­
tà e coscienza sta l'immagine 
del lavoratore sovietico. Non 
occorre altra conclusiojic alia 
mia inchie.'fn. 

GIUSEPPE BOFFA 
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Le precedenti puntate di questa 
inchiesta sono state pubblicate 
nella nostra terza pagina, nei nu­

che meri 154 155. 157. 153 

teressi della classe operaia 
Il convegno, — che sembra 
sia stato finanziato dall 'ono 
revole Pastore — si teneva 
alla vigilia delle elezioni pei 
le Commissioni Interne della 
FIAT, e si proponeva di «non 
accettare Ls. picdominanza 
numerica e l'egemonia ideo­
logica attuale del P.C.I. sulla 
classe operaia, ma vedere se 
è possibile un contributo del 
proletariato industriale catto­
lico ». 

Esso lanciava di fatto la pa­
rola d'ordine di trasfoimaic 
le eventuali perdite elet tomi ' 
della CGIL in perdite politi­
che at traverso la conquista 
stabile, al parti to D.C, degli 
operai che hanno votato por 
la CISL. A parte lo intenzio­
ni più o meno chiaie di al­
cuni dirigenti il Convegno pe­
rò, si espresse con energia 
contro il fascismo di fabbri­
ca; vari oratori sostennero, 
inoltre, pur polemizzando con 
la politica della CGIL, la ne­
cessità dell 'unità sindacale. • 

A queste contraddizioni 
un'altra più generale te ne 
aggiunge: l'indifferenza che i 
dirigenti nazionali dei G.G 
della D.C. mostrano verso una 
delle più vive preoccupazio­
ni del mondo cattolico (quel­
la cioè di valutare quanto una 
determinata azione politica 
giovi o danneggi la diffusio­
ne della <c pietas » religiosa) 
non può infatti non pregiu­
dicare l 'influenza **he essi 
possono esercitare all ' interno 
dello stesso mondo cattolico. 
Quella preoccupazione è in­
vece al centro della linea po­
litica di coloro che sì oppon-
eono all 'at tuale direzione dej 
G.G. della D.C. e che si rag­
gnippano at torno alla rivisto 
Il ribelle e il conformista. 

Sulle pagine di questa ri 
vista si afferma la necessità 
che la Chiesa non venga im 
pegnnta nel sostenere l'attua­
le s trut tura capitalistica e si 
richiede la presenza e l'azio­
ne di una sinistra cattolicr. 
la quale « nella piena e matti 
ra coscienza della distinzioni-
ti a religioso e civile, sia de­
cisa a fare positivamente i 
conti con le forze e la cul­
tura proletaria ». Dì qui in 
contrasto con i dirigenti dei 
Gruppi giovanili della D.C. 
i quali considerano l'apertu­
ra a sinistra solo un « nroble 
ma da maturare », nasce 1 » 
concezione di una collabora­
zione tra cattolici e sociali 
sti senza sollecitare una frat­
tura del patto d 'unità d'azio­
ne e senza ricorrere ad un 
espediente tattico; fi t rat ta 
invece di trovare « un'effetti­
va mediazione tra mondo cat­
tolico e forze proletarie » 

Questi orientamenti mo­
strano una loro organicità 
che conferisce alle particolar: 
posizioni notevole serietà e 
valore. Tuttavia su di essi. 
cosi come del resto su quelli 
dei vari gruppi di « sinistra » 
della D.C, pesa, sul terreni 
dell'azione politica, una gra 
ve remora, cioè l'equivoco at­
teggiamento che ossi manten 
gono verso l 'attuale segreta­
rio del Partito D.C. 

E ' probabile che. nella co 
scien?a di questi giovani, Jo 
onorevole Fanfani venga st: 
malo incapace di liquidare "' 
centrismo e di iniziare una ef 
fettiva politica rìnnovatric* 
ma nessuno ha l'energia P" 
litica per condurre m n l r o fi" 
lui un'effettiva ed npt-rt: 
azione polit 'ca. 

E' questa un'occasione pò 
il mondo cattolico di dimo 
strare fh« in es^-o è po^Mbi'» 
un dibatt ' to tjrcrjiudiceto 
Co-I facendo ì Gruppi giova 
nili den.i'on^tinni dnrebber-
un contributo importante no 
solo alla «chiarificazione-
governativa ma ad una ma: 
jjiore chiarezza ed efficaci.'! 
neirin4ercs*e delle giova* 
senerazioni, della politica de 
movimenti nolitici giovani'. 
GIANCARLO D'AI.ESSANIiKO 

LA QUINTA EDIZIONE DEL "MAGGIO,, 
< • * " 

titoli a Bari 
^[.Sintomi di-Oliai'nello interessante> manifestazione - Il rap-
."' presentando ; della5 federazione artisti escluso • dalla giuria 
** 11 primo premio h Jtobcrto ' Molli - "Adesionil da tutta Italia 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARI, magalo. 
Il „Maggio di Bari, , culmina 

ogni unno con la mostra na­
zionale di pittura. Questa quin­
ta edizione del Premio si pre­
senta come una rassegna molto 
ricca dell'arte moderna italiana 
e costituisce un notevole esem­
plo di oigani7zazione. Le ade­
sioni alla bella iniziativa del­
la capitale pugliese sono venu­
to da of.nl parte d'Italia, da ar­
tisti celebri e oscuri; ila gio­
vani e vecchi. E' senza dubbio 
un segno, questo, dell'autorità 
e nel prestigio che il Premio di 
pittura b »rese ha saputo con­
quistarsi in pochi anni. Inizia­
tive dello stesso genere, nel 
Mezzogiorno, ne sono state pre­
se in buon numero,-dopo lo 
Liberazione, ma l'unica che ab­
bia resistito «l tempo e al lo­
gorio dell'indifferenza (e qual­
che volta del sabotaggio) da 
parte delle autorità locali e 
centrali è questa di Buri. 

Cifra cospicua 
Quest'anno, tra pittori Invi­

tati e accettati per giuria si 
raggiunge la cospicua cifra di 
trecento, con oltre quattrocen­
to opere. Tutto questo farebbe 
pensare ad un organismo che 
goda ottima salute e che ormai 
abbia un suo ritmo vitale e non 
desti alcuna preoccupazione. E 
invece non è* cosi. (•*• *y * 

Una manifestazione come il 
Maggio vlvf, ed ha ragione di 

berta De Robertii ed altri. Qua­
li sono questi segni? Eccoli. > 

A differenza dalle sue prime 
edizioni la Mostra sembra aver 
perduto oggi quasi del tutto la 
primitiva Impostazione non con­
formista e la linea di condotta 
spregiudicata, indipendente dal­
le direttive ufficiali e iti contra­
sto con l'andazzo formalistico 
dello mostre governative. Il 
Maggio di Bari si distingueva 
per lo sforzo di non scimmiotta­
re Biennali, Quadriennali e al­
tre rassegno affini. Il premio 
attribuito Q Carlo Levi e al­
cuni altri premi dati a nomi 
non correnti in genere nelle 
segreterie delle Biennali e nei 
ministeri facevano .sperare in 
una precisa caratterizzazione 
dell'iniziativa barese in senso 
realistico. Questo, del resto, sa­
rebbe stato 11 solo modo di af­
fiancare e legare l'iniziativa al 
moto generale di rinnovamen­
to meridionale; moto che, ap­
poggiandosi su forze e fatti con­
creti ed originali della società 
del Mezzogiorno, ha una preci­
sa impostazione realistica. 

Che cosa è avvenuto ora? E' 
avvenuto che per un malinteso 
impegno di « obblettlvare » in 
senso nazionale la Mostra bare­
se essa è stata consegnata pari 
pari nelle mani di alcune per­
sone ufficiali della politica ar­
tistica italiana. A far parte del­
le Commissioni per gli inviti e 
delle giurie per assegnare i 
premi in palio vengono chiama­
te personalità scelte a caso, sen­
za la giusta preoccupazione di 

vita, se riesce a caratterizzarsiI dare un chiaro Indirizzo artl-
nel eampo della \ l ta artistica cistico e culturale alla manlfesta-
cuìturalc italiana. Le iniziata e zlone. Cosi, ora, la Mostra del 

KOP.KTtTO MELL1: «Ritratto». Questa è l'opera con cui 11 
pittore ha vinto il prima premio al S iace lo di Bari 

rhe erano sorte in altre città 
lei Su;l, ;• Taranto, a Messina, 
ì I.ItUi, a Catania, per essersi 
jasale .-u uomini e organizza-
*.oni c-tranci alla vita artistica 
: culturale delle regioni e per 
'••ersi staccate dalle tradizioni 
J. q je l l c citta si sono ben pre­
sto in-iridite, e se non hanno 
*hiu£0 i battenti si sono ridot-
e al ran^o di manifestazioni 

provinciali senza alcun rilievo. 
La mostra del Maggio è ben 

'(intam d*cì£ere a questo pun­
to, ma i segni della crisi si av­
vertono e noi abbiamo il dove­
re di annotarli, per l'amore che 
portiamo alla nobile città e per 
'amicìzia e il rispetto che ci 
•,'jaiio a^li amici pugliesi, pro-

T.otori e sostenitori della rina-
"ci'.a att.it .ca barese: Vittore 
Flore, Rcru'o Prisciintelli , Ro-

Maggio è praticamente decadu­
ta al rango di succursale della 
Quadriennale di Roma e Fortu­
nato Bellonzi, che dal senatore 
Russo, il giorno dell'inaugura­
zione fu indicato come • citta­
dino onorario del nostro risve­
glio artistico », fa il bello e il 
cattivo tempo. Si è arrivati a'. 
punto, ad esempio, di escludere 
dalla giuria un rappresentante 
della Federazione nazionale ar­
tisti, che Ò notoriamente la più 
grande e qualificata organizza­
zione degli artisti italiani! 

Nell'assegnazione dei premi 
(a parte il primo premio asse­
gnato a Roberto Melli) si tlen« 
ormai conto solo del mercato 
corrente a Milano e a Roma. A 
Bari si premiano quel pitto: 
che i mercanti milanesi no-
riescono a far premiare nelii 

di fronte ci fatto 
finì i,cr p'icn^.t-. 

camp.uro. 

Concerti e iiihnliitì 
di Va L'attività sportiva 

lent.r.a re^'a. si 
bastanza eccezionale. Non è 
facile irovire dcg'i acrobati 
con la s'e.i'a frequenza con 
cw si r r-frr .o degli appassio­
nali di x-".--b3'I. lo sport più 
dif/i..""1 "•' l.'fff.cn a: i ca l ca -
tori che s alenino regolar­
mente. r>7r;cc.'-)ano 
r /or?e .-parano rì 

vian'io.'tno della stcppT. Uva 
fui.zlone di prir.i'ordine v.« • 
ne assolta in questo cir.po 

i (.ai circoli dilcttant'-si ci n--
ginizzali presto il club dcVa 
Kj'ifcr coinè preszo qi^a:s:asi 

e occupa­
no circa quattrocento perso­
ne, suonatori di trombone o 
ballerini, jicartiatrìci o fo'.o-

ccpisce, ab-jc!ub: sono dedici 

grafi, disegnatori o 
Li occupTr.o. s i tn-ii 

rorisr:. 
bene 

con serietà: la /;Io-frammari­
ca. dircrra da i.?,a riora ar-

n< torrrj'rice del Teatro deli'a-TCi'n, 
diva :r.r prende -erte ni gTand- cr,r:-

f i Yf/OrO SEXSAZMOXAMsE hif!ASOT. SVAOTE Et J # t l 1 f J 1 
« " ~ ~ — ~ ~ ~ — • — ~ " ~ — — — — — — — — — ^ — ^ — — — ^ — — - ^ — ^ — — ^ — ^ — — — ^ — — ^ — ^ — 

Generali e deputati coinvolti in un delitto 
La scoperta del cadavere di Laaban - Oscuri traffici illeciti - Un noto truffatore arrestalo - Uà famoso ufficiale di polizie ed cita strana società 

camp on-. a'.iC 
circi d-éccci'n. 
le ff i v - - # - o \ t 
e <i f.-ibb- ci 

Kcl hr s.-.r.". 
«e7fj'•?-»*; ?; n r l -
' • • n'. r. ; n r ; " 

cor-o ' 
'•fj'-irr.» 

tuttc 

gratis tvtto . cq'i. 
to, dille scirri- b 
la ' . - :o ' a D •^•-> •• 
p o r o , in o r i l i f d' 
l'e: r:.ca ,"-"7~£-7. 
volo , il j - : :• •-•o-.lr. 
e o c : ;• i- l'or".' -• ̂  ; 

arrrr::.7ri:-e s::ort :ve 
d o 7 r~ l ~tS'~.r n -- r 

s. ' iri 
Q'.io''3 'Io* c.r.-"ii e 

<• T >o'o una C"l'e ! 
altura'-; cui si dedica 

<ia esy orK-rn/'.. :m-j s p o s l a r s i s n I p,à 

o tecnico. , r t ' e ore 

•TI ••.dm- n 
•'Ir-.ntr e!-''-- r.7? »r. 
re r >, -, p r s i r o 
•j :.r,"iT.:à ; ;•* xr= gì: .-perrac.'ó tjo'I' >./> l f : p , 
li ri'li e- ''>•" PT<~jcr*nze: il e'ne vi r . e - j j 
r*. . •: t i r i ' , r> ' al pr-vin p o c o , n n nr,n 

DAL KOSTRO CORRISPONDENTE 

P.MtlGI, giugno 
l'n orribile <!ilitio imprcsiio-

na^i «l.i-ci I»J».. ni fa i le i-
tori dei giornali pomeridiani* 
due nomini uccisi a ct.'.pi di 
p i g o l a snl'a « S!r.-.1a dcV.c Set­
te (Jacrcc * m'-.i foresta di 
Saint -I.i-ger a Montfort-
L".\mau.-\, r.oi lìir.tor.-iì di Pa-

r con i^iar. c i ' i f - !>-»* tre j-ionii l'episodio 
^r'I'U R S S | P - , r e * a P*r;!cr.i nei i-iimp.icJto 

, / : mistero *'• , , n a diftici e in-
-U 7-'chiesta, quar. m. p.-r una «.cri; 
' r . n ! ' ! i co"p: di •src-ia. e^«i \arcava 

7"!'u- frontiere tli'I.i rrr-natJ nera i l 

SUc 

p^do. la «or 
p r i lr.\"> l'f.ri 
/'tn-i-.-rr.-T ; ̂ .cc 
bl : a'~'r.rro T 
9 dà d' — v o a : 
re.c 

?<ì r 
ìa T •rA'li 

rv.1 -^ 

'.-,-.«-

r7-;orup-
I: r. i r : Vi".n 

"i"•"•-. TT" " : I -
•*3 l' -.— : o 7-
ir:n. in1'fi 
\ V r ' " ' f -.* 

e: cne aifaun au-lla po;i:'o. 
" di rr.onor-ol o che #--•?•> ?>/» 
: noi. poiché li srera <jb 
itende scv'ai-i^r :r ì Inerir'. 

•*c\ pnbò'tco. Alla Kn" br il 
Ko' - i - r ;" ' / . rr.'"r.Ti-t r i n n i - V 
• n •merita r.il.V b'c' <**ri d 

s*"r-j r*"*rvt fr' •>!".""' e *l s't -'.rri'r 
1*. -;»i r u d e r o anco* r,:ù co r ; ; 

l'uso di a""",::". T ' ~ V 
t i . co".e sci <•i-iv:^r,'-
bzrche, racchette da 

• 0 - ! ' r roV. in civ '.017 -orr, 
TI\\; j romprcji quei!; che cia.-'*ur.rj 

tennis.lacquista presso un qua?tias. 

i-lrucrlo-
lc\<>!t- tcrTvno d t . l i s . jn . I i lo 

it..-o-Jin..niiiar;o. Due nomi 
d e p e r t i \ei . i»-r.n pronun­

ciali . poi queilo di un «gene­
rale dai pasvafo s iono*o >. Ad 
f^so sì a^cliin^cia un'av\oca-
tesA-i di 'f-'.in e, i-ifin?, un 
aito ufficisli di polizia, v.ibito 
escluso <!nlì;- s'-e futì7.ii>'.i. I! 
ministro dc^ii inK—ni iJour-
; - . * v \ b n o u r i >i riV»\a a con­
ferire cel Pr.--! I ir 'e del con-
-•'Mo per a.'Ci' - .-a-' • s5-''i s\i-
*r">r' ! ,ciri" ,c*j"c"ti . 

Ilii*»i!o;hlamo in breie la 
v icen ia : nella notte sai 1. giu­

gno accanir» a-I una camio- 'portarono all'arresto di uno dei 
netta fu scoperto un cada*.fre:|tr3fficanti: Francis Bodrna"i, 
quello di Ho;»cr David Î -ia 
La-i. A breve distanza un al­
tro corp<» giaceva inanima­
to : q c e 11 o <!?! commer­
ciante di ferraglie Ix.uii P.o-
bin^rd Qui-t i , aKV>vptd.l'e, 
pronunciata ancora alcune pa­
role. che aprivano i primi dif­
ficili sentii-ri cH'inchicsta. Si 
soeprt che i' dramma nasceva 
da un e regolamento d; coni» ». 
ledalo .1 trattici i'.!-e:'i. A Ro-
hinanl era «.tata pr«>pe-la J-i 
vendita di una f'»r'e pirt ì la 
di grassi, d, cui l'esercito do­
veva far le spese: in tetto 
una scs>an»ina di milioni. 

Telefonate compromettenti 
11 commerciante si accori*, 

tuttavia, rhc stava per es«err 
truffato. Forse nel corso dcVe 
trattative pronunciò qualche 
minaccia, idi fu allora pro­
messo che a Montfo-rl-l.'Amaury 
« nn generale tesoriere del­
l'esercito lo aUerrlcva con u n ; 
ventina di milioni >. Vi si ree» 
cr 1 suo ami"o e sOv-io I j a b a n 
Alcun; c.-ilpì di pistola abbre 
viaronn l'irKM.ntro. 

I-e ultime parole di Robiaard 

noto truffatore Si scopri allo­
ra che questi, a 24 ore <l-t-l 
delitto, si era recato a Rr»urn 
oll'indirìz^'i del deputato sa-
cia'tlcmrK-ratK'o (', a p d e v 1 I I e 
vice-Presid.-n!e delta commi 1-
sione dt T<s«iv:tf» sì!'A«scml>'<.-a 
nazionale. Il parlamentare era 
:n via,'«iri nel nor . l - s ir ic i e 
fu l i me , ' i r a rirrvtrv !{•>-
dc-nan. clu* profittò della visi!.-» 
pir c!T<.*.tii..-e .">! le'cfrsnn a'.-u-
•:e <- )mprr:npi!cnti comunica­
zioni con l\ir';,i. 

I.'.irresto di Rodrn.-in r le 
\ur sut-.-e-sivc dìchiarazii»ui 
r.I'arcavano lV,rjz7cnle dc'.'v 
Indagini. Si arprcnJcva che le 
vittime de! dram.v.j e Itodcnan 
erano si.'.tanto le pc.'inc <li un 
gioco più va>.to, nel quale 11-
travan.» personaggi di primo 
7>imr». implica! i da anni in 
traff:. i illc .U rimasti «effociti 
o s<.;r<:i. i'cr questi trattici 
ijià altri <c>n' i> sarebbero 
tali <T"c ' l ' I * a Pa-j7i e a 

Mirsr.'Ia. dove la poìiz :a In 
-•-teo K- i i J a; i r ' i . 

D.s' iV'ro ir~7. fritta->!«'». T I 
mcrOM trs l imoi j mettevare in 
luce una rete vastissima di 

oompronu si, di vcnifilc di co-
svieni». di c o m p i u t o t i prote­
zioni. Acc.-.l'i a (l-iplcvillc ap­
pare u-i altro d c p u . a l o 

soclal'lcmo-rrlico. Si monriMi-
rava quii, li eh.- anche la mor­
te «li Lucidi <ivcvsc, sindacali­
sta »nc!a'democratico, trovalo 
11.ci--" tre giorni fa nel bosco 
li Vincermi s a lar ic i , s i i col­

le^. ! 1 con qacslr» «lianim.i. 

Appariva chiara, frattanto, la 
complicità dì nn famoso ufIl­
ei J le <!j p> lizia, Roger Rond­
elle. (lt«i'i».rri:ao per le sue im-
pie-e, egli spesso formava og­
getto di grandi servizi nei set­
timanali it.ustr.iti ,ehc ne es-il 
t ava im le virtù poliziesche. H;i 
Irato in carriera dojio la libe 
ra/ior.c e, trasferito in provin 

Jcln. crj s ia lo richiamalo a I\l 
Ji"i?i ilal t jinosn coinmissario 

I.'ccscutore dell'assassìnio ; ( ' , r : i tA- t r ' f> "̂<iosi dipinto 
jpcr in'.t-..-jr»7a e coraggio In 

!-j ;-..livi liiava iiifnr l'csicii-' vimito fu il prolagon.sUi «lesti <t>:(. .1. itccin'.- «Iti «lelitioc l'au-
li'.'.a <!i 1: 1 ^i.icrale che «lo-
vi..1 fr>- da « /u iJa » alle v..-
.in.e J>. 1 faii.«>->> irvonin» a . ì i 
•'orcsla di S.'iisl-Lcger. Resta, 
'Uttavin, <! 1 t l i i^nre un ii)is!<--
ro: i due tiomn.i tu cono am­
mazzit i con pallottole «li cali­
bro i l i \rrso. ]»jr'.i:olire che fa­
rebbe sj|)p.,rrc la presenza di 
cari a»-assini. 

li „vncrale messo in questio­
ne appartc»ie»a ai ion!ro-»pit> 

arresti di vari Itanditj famosi 
fra i «inali e Pierrot le fon > 
Hci«"- ( l iner e Fenile l'.uisson 
«n.ni i . s i pai.L'irò n. 1 >. Pos-
p«.ro t.oii r» st" ucciso in que-
st'ii tiiT'a impresa, che eii valss 
ia m :^ ima do.-ora/ione della 
pulizi.'». 

Ma Rornirhe oltre che poli-
ziotlo t un appassionato ;;io-
cat<»rr. K aveva enorme biso-
K'irt di «Iiriarn. Gonosciu'o |to-
.Iena 11 -I cn<no d'Krtghie.i. r.̂ li 

nac^ii . di cui .Idrante l'occupa-1 fen.Iò con Ini ur»a society co:n-
zionc telcs.'a faceva part; an-i inerciale per il re-enpero dc-i 
ci..- i . n ! >ii. I.'arrt »'.o di) pr«*-J materiali ferrosi. Po -o dop<i 
•..••ito .-.-«•-;* "n-> p o t e r à inJa'i-J v*s»a fu ~-ir'.la, ma quando a!-
i.ìjintnte nuovi clementi a l l e l c i n e tu.tte p^r nove milioni fi--
inJa^inri. Imate da Bodenan furono pre­

sentate in banca, nonostante 
ebc il suo conto fosse a* secco, 
il poliziotto Rornichc tcJcfonù 
i>J direttore dell ' istituto di «cre­
di lo dando per il truffatore 
una garanzia morale. 

Per «Tuesli precedenti, dopo 
l'arresto di Itodenan, l'ufficiale, 
invitato a deporre, sì rifiutava 
e solo :J giorno dopo, a seguito 
di un onl ine «lei suoi superiori, 
si presentava agli inquirenti. 
Oues't» primo interrogatorio 
portava alla sua esclusione dal­
le funzioni, al ritiro della «le-
corazione. in attesa di revoca 
e di probabile arresto. 

Il commissario Gil'et. che 
conJucc l'inchiesta, ha confe­
rito per varie ore col ministro 
Rourgess-Manoory. che seijue 
da vicino !•> sviluppo dell'af­
fare e ne tiene informato il 
Presi lente del eonsicl io. 

t'n giornale sì chiedeva Ta!tra 
sera : e Dove si fermerà lo 
scandalo? >. La domanda e tot -
l'altro che oziosa, giacché nei 
-orri Irti «Ir'J'Assemblea nario-
n='c sì m«srmora che altri 
f e n t n a ' i colpi di scena i n \ e -
«tirebbero personagfi pifi alto­
locati attualmente in carica. 

M. B. 

1 & 1 r . '* 
maggiori esposizioni; si pre­
miano gli artisti che stanno con 
un piede di qua e un altro di là, 
si premiano i volgarizzatori del­
l'astrattismo: le terza forza for­
malistica e cosmopolita: 1 Casal-
nari, l Cantatore, i Breddo, gli 
Ilario Rossi e gli Imitatori pro­
vinciali di questi artisti. 

In questa quinta edizione del­
la Mostra del Maggio appare 
invece assai ricca e impegna­
tiva la partecipazione degli ar­
tisti realisti e dei giovani, se­
gno dell'autorità e del presti­
gio che ancora esercita la ma­
nifestazione. Nella presente no­
ta ci limitiamo a segnalare I 
nomi degli artisti le cui opere 
più ci hanno interessato. Essi 
sono: Giuseppe Zlgaìna, Erne­
sto Treccani, Armando Pizzica­
to, Carlo Levi, Ugo Attardi, Al­
do Borgonzoni, Antonio Scor-
dla. Franco Villorcsl, Ampelio 
Tettamr.nti, Francesco Menzlo, 
Emanuele Lavacro, Saro Mira­
bella, Armando De Stefano, E-
milio Notte, Remo Brindisi, 
Luigi Bartolinl. Raffaele Spizzi­
co, Vittorio Viviani, Vittorio 
Cavlcchloni, Fernando Farulli, 
Raffaele Llppi, Pietro Martina, 
Luigi De Angells. Tra 1 più 
giovani: Salvatore Salvemini, 
Alfredo Pane, Nino Ruju, Mi­
chele Do Palma. Roberto Fal­
coni, Radamog Toma e pochi 
nitri. 

C/ti anticipatore 
Il premio di un milione e il 

ramoscello d'oro sono stati as­
segnati a Roberto Melll. E que­
sta è una decisione che ci tro» 
va assolutamente solidali con 
la giuria. Melll è un pittore del 
quale non erano state ancora 
riconosciute le benemerenze nel 
rinnovamento delle arti figura­
tive in Italia e in ispeclal mo­
do il suo ruolo di anticipatore 
della scuola tonale romana. Ma­
fai e Ziverl non si spieghereb­
bero senza l'opera robusta del 
vecchio artista, il quale oppose 
alla decomposizione dell'estre­
mo impressionismo e alle sman­
cerie decadenti e liberti/ della 
pittura romana del primi lustri 
del secolo la sua solida e solen­
ne costruzione del quadro. Il 
premio a Melfi, dunque, è un 
giusto, anche se tardivo rico­
noscimento ad un artista che 
ancora oggi (e lo dimostra i l . 
bel quadro esposto a Bari) si 
impone per la serietà e la di­
gnità della sua visione pittori­
ca. D premio di mezzo milione 
messo in palio dal Consiglio 
provinciale di Bari è stato in­
vece assegnato a Domenico 
Cantatore. Altri premi di l ire 
100.000 ciascuno sono andati a 
Gastone Breddo, Diana Luise, 
Ilario RoS3i, Domenico Spino­
sa, Bruno Casainari, Raffaele 
Spizzico e Ampelio Tettaraanti. 
La semplice elencazione di que­
sti nomi dimostra quanto la 
partigianeria abbia avuto i l 
sopravvento nelle decisioni del­
la giuria. 

Il Maggio ha allestito la mo­
stra nei saloni del castello Sve-
vo, belli e austeri. La colloca­
zione delle opere risulta inve­
ce caotica e casuale. Nei salo­
ni superiori dell'antico monu­
menta sono ordinate le mostre 
postume del pittore - pugliese 
Sergio De Bellis, un modesto e, 
qualche volta, sensibile evoca­
tore di atmosfere novecentiste, 
e dello scultore Gaetano Marti-
riez. ritrattista di un certo acu­
me e autore di piccoli gruppi 
pupazzettati e gustosamente 
composti. 

TAOLO RICCI 

RIVISTE 
3elfagor 

Il numero d i maggio presen­
ta anzitutto un importante 
scritto di Luigi Russo; «Car­
ducci senza retorica »•. In que­
sto saggio, il Russo riprende 
alcuni tra i motivi più fecon-
ii della sua precedente criti­

ca carducciana sviluppandoli e 
approfondendoli. 

Sempre del Russo, la rivista 
riporta il testo de l discorso da 
.ui pronunciato per l'inaugura-
-ione del la nuova Reggenza a 
San Marino: « S a n Marino e la 
sua religione - . Da segnalare 
poi un importante studio d i 
Armando Saitta su l robespier-
ri ìmo di Filippo Buonarroti e 
sulle premesse dell'utii ià ita­
liana. 

Tra i - ritratti critici di con­
temporanei - . Siro Attil io Nul­
li parla de l f.losofo Piero Mar­
tinetti. 

Completano l'interessante fa­
scicolo la - m i s c e l l a n e a - , l e 
- n o t e r e t e e .schermaglie », l e 
recensioni, ecc. con scritti d i 
O m e t t i . Cottone, Petrini. Pao­
lo Russo, ecc. 

li calendario del popolo 
il numero d i giugno, in 0 0 

ca-ior.e d<»I nono anniversario 
della proclamazione della Re­
pubblica italiana e della ele­
zione dell'Assemblea Costituen­
te. dedica sei pagine ad una 
rievocazione delle vicende co-
stituzlonili di oltre tre secoli 
» all'c-*-«mc di un problema che 
deve essere oggi al centro del­
l'attenzione d i csr.i cittadino 
.TaiLsr.o: quello della salvaguar­
dia della sua Costituzione. 

Il numero comprende inol­
tre: L'Economia del Veneto 
<99a puntata della «Stor ia 
-l'Itilia - \ di G. Trevisani « 
S Canile: La alienazici « nella 
vita e nella cultura, di Franco 
Fergnani: Conseguenze econo-
m.che della U E . O , di g.c.; I l 
nostro dibattito sul realismo 
1rurat ;vo: conclusioni d i Ma­
rio De Micheli: Diederlch Hess-
ling nazista «ante luterani», 
di P e r o Padani: A cinque an­
ni dalla morte d i Francesco 
Jovine, di Gian Carlo Ferrettij 
Fc'od soumentarìo da Canna* d i 
UÌ;O Cas"ragni: Le conseguen­
ze pratiche della teoria dalla 
relatività, di Guido Weiller. 
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